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L’Ordine degli Architetti di Milano rafforza il proprio ruolo istituzionale e a supporto 

della professione 

Testo del presidente Federico Aldini 

 

A conclusione della consiliatura 2021-2025, il Consiglio dell’Ordine degli Architetti, 

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Milano presenta un bilancio che 

testimonia l’impegno costante nel rafforzare il ruolo dell’Ordine come punto di riferimento 

per la professione e interlocutore attivo nei confronti delle istituzioni, degli enti attivi sul 

territorio e dei cittadini. 

Il lavoro svolto e le azioni promosse hanno sempre avuto l’obiettivo di rimarcare il ruolo 

istituzionale dell'Ordine Professionale, cioè garantire e tutelare l'interesse 

pubblico attraverso la vigilanza e la regolamentazione della professione, la gestione 

dell’albo e l’aggiornamento professionale degli iscritti, nonché l'esercizio della funzione 

disciplinare attuata dal Consiglio di Disciplina. 

In questi quattro anni l’Ordine ha operato con responsabilità e visione strategica, 

promuovendo sinergie e progettualità condivise sia su temi tecnici che culturali, e 

affrontando con strumenti concreti le trasformazioni che interessano la città metropolitana 

di Milano. 

Etica e lavoro equo: il nuovo Codice Deontologico 

Un risultato fondamentale è stato il contributo alla revisione del Codice Deontologico, 

entrato in vigore nel 2024, all’interno del quale è stato accolto il lavoro portato avanti dal 

gruppo Fair Work. In particolare, l’art. 21 introduce principi fondamentali sul corretto 

rapporto tra titolari di studio, collaboratori e dipendenti, promuovendo pratiche 

professionali etiche e sostenibili. 

Supporto concreto alla professione 

L’Ordine ha rafforzato i servizi di consulenza gratuita per gli iscritti – tra cui sportelli su 

tematiche deontologiche, fiscali, contrattuali e urbanistiche – e ha consolidato l’uso della 

piattaforma “DIMMI”, dedicata alla gestione di quesiti normativi e tecnici, che registra 

un’ampia partecipazione. Tali strumenti si sono rivelati particolarmente rilevanti nel 

rispondere alle difficoltà legate all’attuale contesto urbanistico milanese. 

Attenzione ai giovani e formazione gratuita 

Grande attenzione è stata dedicata alle nuove generazioni con l’organizzazione di incontri 

rivolti ai neoiscritti, la promozione di percorsi di tirocinio, e iniziative per facilitare l’accesso 

al mondo del lavoro. A partire dal 2024, inoltre, tutti i corsi su tematiche deontologiche e 

ordinistiche sono stati resi gratuiti, all’interno di un’offerta formativa ampliata e diversificata 

che ha incluso temi come la tutela del patrimonio, la protezione civile e la direzione dei 

lavori. 

Sostenibilità e tutela del patrimonio 

Un’area di forte impegno ha riguardato la promozione della sostenibilità ambientale e 

della tutela del patrimonio edilizio e culturale. L’Ordine ha incentivato percorsi formativi 

e momenti di confronto dedicati all’adattamento del costruito alle sfide climatiche, alla 



rigenerazione urbana sostenibile e alla conservazione del patrimonio architettonico. 

Queste iniziative si inseriscono nella più ampia strategia volta a promuovere un approccio 

responsabile alla trasformazione del territorio, nel rispetto dei valori ambientali e storico-

culturali. 

Concorsi di progettazione: trasparenza e qualità 

È proseguito il lavoro di promozione dei concorsi di progettazione come strumento per 

garantire qualità, partecipazione e trasparenza. Dopo un necessario periodo di 

adeguamento normativo, la piattaforma digitale Concorrimi è stata certificata ed è tornata 

pienamente operativa. 

Dialogo con il territorio e le istituzioni 

Nel corso della consiliatura, l’Ordine ha promosso e partecipato a numerosi momenti di 

confronto pubblico con Istituzioni, altri Ordini professionali, tecnici ed esperti di strumenti 

urbanistici, per affrontare il sempre più attuale e critico tema dell’interpretazione del 

quadro normativo edilizio, delle trasformazioni urbane e delle visioni future per la città. Al 

tempo stesso, sono state organizzate dal gruppo di lavoro dell’Ordine “TAM TAM”, attività 

nell’ambito di Città Metropolitana, per rafforzare la connessione con il territorio. 

Protezione Civile 

L’Ordine ha inoltre partecipato attivamente alla costituzione della Sezione Operativa 

Territoriale (SOT) di Milano, promossa con gli altri Ordini professionali, per supportare 

operativamente la Struttura Tecnica Nazionale della Protezione Civile. 

Una struttura più efficiente e dinamica 

Internamente, l’Ordine ha riorganizzato la propria struttura operativa e amministrativa, con 

l’obiettivo di garantire maggiore efficienza e reattività nella gestione delle attività 

quotidiane e dei servizi agli iscritti. 

«Chiudiamo questa consiliatura con soddisfazione per il lavoro svolto – afferma il 

Presidente Federico Aldini –. Abbiamo cercato di rispondere concretamente alle esigenze 

della professione, offrendo strumenti, competenze e occasioni di confronto. Al tempo 

stesso, abbiamo consolidato il ruolo dell’Ordine come soggetto attivo nel dibattito sul 

futuro della città e del territorio». 

 


